[image: image1.png]R 8 CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE




II COMMISSIONE

SINTESI N. 7 DEL 5 MARZO 2008

SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Informativa della Giunta regionale in merito alla situazione dell’aeroporto di Caselle

In merito all’informativa della Giunta regionale sulla situazione dell’aeroporto di Torino Caselle, viene messa a disposizione dei Commissari una nota inviata dall’Assessore al turismo in ordine ai progetti avviati dall’aeroporto torinese per ottenere nuovi vettori aerei, in particolare quelli low cost.

Proseguimento esame del disegno di legge n. 313

 “Testo unico delle leggi in materia di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata”

presentato dalla Giunta regionale

Premesso che nelle precedenti sedute sono stati approvati i primi ventitrè articoli del disegno di legge n. 313, la Commissione prosegue l’esame del testo con il capo III (Ordinamento degli enti operanti in materia di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata). Un Consigliere di maggioranza ritira gli emendamenti ed i subemendamenti presentati nella scorsa seduta e volti ad istituire un’unica Agenzia territoriale per la casa (ATC), con competenza estesa all’intero territorio regionale.

Si procede con l’esame dell’articolo 24 (Enti attuatori e gestori del patrimonio di ERPS), su cui è presente un emendamento integralmente sostitutivo della Giunta regionale.

Il dibattito si concentra, con interventi di alcuni Consiglieri di maggioranza e di minoranza, sul numero delle ATC e sulla loro natura giuridica, in particolare sulla proposta emendativa che prevede che la Giunta regionale, su richiesta di ogni singola ATC, possa autorizzarne la trasformazione in ente pubblico economico da ente pubblico non economico.

Viene evidenziata:

· la necessità di stabilire un numero minimo di alloggi destinati all’edilizia residenziale pubblica sovvenzionata al fine di giustificare l’esistenza di una ATC su un determinato territorio,

· l’eventualità di valorizzare il patrimonio abitativo pubblico non attraverso la trasformazione dell’ATC in ente pubblico economico, ma istituendo filiali sul territorio di un’unica ATC regionale.

L’articolo 24 viene approvato a maggioranza, così come emendato dalla Giunta regionale, ma imputando in capo al Consiglio regionale in luogo della Giunta regionale l’autorizzazione alle trasformazioni in ente pubblico economico.

La discussione procede con il dibattito sull’articolo 25 (Competenze delle ATC) come emendato dalla Giunta regionale.

Un Consigliere di minoranza considera opportuno soppesare l’ampliamento delle competenze delle ATC in relazione alla loro natura giuridica di enti pubblici non economici, onde evitare di alterare gli assetti concorrenziali di mercato.

L’articolo 25 viene approvato a maggioranza nella versione emendata dalla Giunta Regionale.

Il dibattito prosegue con la votazione dell’articolo 26 (Statuto), approvato a maggioranza nel testo base.

Sull’articolo 27 (Organi delle ATC), su cui è presente un emendamento integralmente sostitutivo della Giunta regionale, vengono svolte considerazioni in ordine:

· alla durata del mandato del presidente delle ATC

· alla composizione del consiglio di amministrazione delle ATC

· agli organi che hanno facoltà di proporre le nomine dei componenti dei consigli di amministrazione delle ATC

· al ruolo della provincia in materia di edilizia residenziale pubblica.

Si procede con l’approvazione dell’articolo 27 nel testo emendato, attribuendo al Consiglio regionale in luogo della Giunta regionale le nomine dei membri del consiglio di amministrazione dell’ATC.

L’articolo 28 (Direttore generale) viene approvato con una proposta emendativa della Giunta regionale volta ad imputare al Consiglio di amministrazione dell’ATC l’attribuzione dell’incarico di direttore generale dell’agenzia, senza il preventivo assenso della stessa Giunta regionale.

Si procede con la votazione dell’articolo 29 (Aspettative e permessi degli amministratori delle ATC) nel testo base, che viene approvato a maggioranza.

Viene sospesa la votazione dell’articolo 30 (Trattamento economico degli organi delle ATC) poiché vengono richiesti dati relativi al trattamento economico dei direttori generali delle ATC, che verranno prodotti nella successiva seduta di Commissione.

La discussione continua con l’approvazione a maggioranza dell’articolo 31 (Statuto giuridico e trattamento economico del personale delle ATC), nel testo base.

L’articolo 32 (Bilancio d’esercizio) e l’articolo 33 (Disavanzo di gestione), nel testo emendato dalla Giunta regionale, vengono approvati a maggioranza. 

Sull’articolo 34 (Controllo sugli atti e sulla gestione delle ATC) viene fatto notare, da un Consigliere di maggioranza, come sia contradditoria l’esistenza di un collegio di revisori dei conti e la possibilità di affidare il controllo dei bilanci ad una società di revisione esterna.

Nella replica vengono forniti i chiarimenti richiesti da parte dell’Assessore.

L’articolo 34 viene approvato, nel testo emendato dalla Giunta regionale, a maggioranza, così come successivamente l’articolo 35 (Verifiche dei programmi di intervento ERPS), nel testo base.

Vengono inoltre approvati a maggioranza:

· l’articolo 36 (Controllo all’attuazione dei programmi costruttivi), con una proposta modificativa della Giunta regionale sulle nomine dei collaudatori e con una proposta emendativa di un Consigliere di maggioranza sulla sistematicità dei controlli sull’attuazione dei programmi costruttivi

· l’articolo 37 (Potere sostitutivo della Regione) nel testo base
· l’articolo 38 (Scioglimento degli organi di amministrazione) nel testo base
· l’articolo 39 (Disposizioni in materia di responsabilità) nel testo base

· l’articolo 40 (Commissione utenza) nel testo base.

L’esame dell’articolato proseguirà nella prossima seduta.
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